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Lavoratori ed Enti locali impegnati contro la smobilitazione produttiva « Picchettarono » nel 72 le fabbriche 

t f f i S S T ù * À ow «anHestazi™ regionale 
dei 47 operai imputati Occupate ieri la SARAS e I ' Ita I proteine 

Il processo si svolgerà il 28 febbraio - Un'assemblea di fabbrica e ! Tutte le categorie scioperano per 24 ore - Le proteste contro le decisioni dell'ANIC proseguiranno 
riunioni degli enti locali - Sono accusati di «violenza privata» \ nei prossimi giorni - Assemblea permanente - Altre 36 lettere di licenziamento alla Metallotecnica 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. — La solidarietà 
delle forze democratiche nei 
confronti dei -17 operai della 
Sit-Sieniens che il 28 febbra
io prossimo saranno processa
ti dal Tribunale dell'Aquila 
per essersi battuti, tra la fi
ne del 1972 e la primavera del 
1973. per il rinnovo del con
tratto nazionale e per l'am
pliamento degli organici del
la fabbrica aquilana, si va fa
cendo di giorno in giorno sem
pre più forte. 

Dopo l'impegno solidale 
preso giorni or sono dai rap
presentanti PCI. DC. PSI. 
PSDI nell'assemblea di fab
brica indetta per l'approva
zione della linea sindacale 
della federazione CGILCISL-
UIL. martedì 7 febbraio u.s.. 
nel corso di una riunione con
vocata dal sindaco della cit
tà per definire le iniziatixe 
concrete da prendere a favo 
re degli imputati è stata ri
confermata da tutti la piena 
solidarietà della amministra 
zione comunale, delle forze po
litiche e sindacali verso gli 
operai accusati assurdamen 
te di violenza privata per a 
ver fatto uso del diritto uni
versalmente riconosciuto di 
effettuare picchettaggio da
vanti alle fabbriche in lotta. 

Alla riunione hanno parte
cipato gran parte dei 47 ope
rai e sindacalisti imputati, il 
«egretario della federazione 

del PCI Alvaro lovannitti. 
quello della federazione so
cialista Fanfani. gli assesso
ri sor.«M.sti Ferrauto e Ciiu-
liani. il consigliere comunale 
Centofanti e il consigliere re
gionale del PCI Franco Cice
rone. Erano presenti inoltre 
i sindacalisti Iannella e Di 
Nino della Federazione CGIL-
CISL-UIL nonché gli avvoca
ti Tarsitano, D'Ascanio, Gia-
comini. Calvi, Andreatta e 
Cervelli del collegio di dife
sa. Dalla riunione sono sca
turite importanti iniziative. 

Il compagno Franco Cicero
ne ha assicurato che marte-

Vibo: colpi di 
pistola contro 

il direttore 
delle carceri 

V I S O V A L E N T I A — Dopo la 
iparatoria contro l'abitazione dal 
direttore della caia circonda
riale di Vibo Valentia, c'è i ta lo 
un nuovo attentato: cinque colpi 
di pi l lo la , ancora una volta, to
no stati diretti contro la fine
stra dell'ufficio del dott. Rosa
rio Cardillo. Non vi sono vitti
me. I l fatto è accaduto mentre 
all'interno delle carceri, presen
ti il procuratore della Repubbli
ca di Lamezia Terme e alti uffi
ciali dei carabinieri e della poli
zia, l'armatore Giuseppe D'Ami
co era a confronto con due ma
fiosi, presunti autori del suo se
questro. 

dì prossimo sarà tenuta una 
riunione tra il presidente del 
Consiglio regionale, i capi
gruppo e i sindacati per defi 
nire concretamente le inizia
tive da prendere a favore de
gli imputati. Su proposta del 
compagno Alvaro lovannitti il 
sindaco ha reso noto che il 
Consiglio comunale sarà riu
nito in sessione straordinaria 
il giorno precedente all'inizio 
del processo e un manifesto 
dell'amministrazione comuna
le sarà diffuso all'Aquila nel
l'intento di raccogliere attor
no ai lavoratori imputati la 
solidarietà della intera cit 
tà. come è avvenuto durante 
le lotte di cinque, sei anni 
fa. Una sottoscrizione già a-
perta in fabbrica sarà allar
gata in città per coprire le 
sole spese processuali dato 
che il collegio di difesa sarà 
completamente gratuito. 

A nome degli imputati ha 
parlato infine il sindacalista 
Bottoni, all'epoca segretario 
della Camera del Lavoro de 
l'Aquila che. ringraziando i 
presenti, dopo avere rievoca 
to i fatti, ha ribadito come 
gli operai — rispettosi della 
indipendenza della Magistratu
ra -- attendono un giudizio 
sereno nella convinzione che 
le denunce contro di essi (che 
lo stesso sindaco Lopardi in 
precedenza aveva dimostrato 
inesistenti) sono state del tut
to ingiustificate. 

Ermanno Arduini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In tutta la Sar
degna chimici, metalmeccani- j 
ci. edili, minatori. oj)erai di | 
tutte le categorie scioperano | 
oggi per 24 ore. Questo scio- | 
pero generale nel settore del l 
l'industria, che culminerà con j 
una manifestazione regionale ' 
a Cagliari, viene proclamato j 
dalle organizzazioni sindacali | 
unitarie con l'adesione dei con- i 
sigli comunali e dei compren- ! 
sori. delle leghe dei disoccu- j 
pati, dei partiti autonomisti | 
ci. dei movimenti giovanili, i 
delle organizzazioni contadine. I 

(ìli operai scendono in lotta j 
per ribadire l'impegno alla ! 
difesa dei livelli di occupa- I 
/.ione nei poli industriali sar- J 
di. anche attraverso nuovi in- ì 
vestimenti, rigidamente con- j 
frollati dal potere pubblico, i 
in direzione della metallurgi- { 
ca dei non ferrosi, della im- i 
piantistica. della chimica se- j 
conciaria e fine. Ma sciope- ' 
nino anche per riaffermare ! 
-- proprio al momento in cui 
la tensione di tutti è attratta j 
dall 'incal/are degli avveni
menti nelle imprese industria- > 
li — la necessità di uno svi- [ 
luppo economico armonico, di- i 
retto ad utilizzare ogni risor- | 
sa materiale ed umana della ; 
Sardegna. i 

Operai sardi in assemblea contro la smobilitazione del l 'apparato produttivo 

mento insostituibile di inte
grazione in un progetto com
plessivo di riequilibrio tra le 
diverse parti dell'isola. Tutto 
ciò sarà possibile se si arri 
vera ad una soluzione avan-

In tal senso viene riafTer- j zata della crisi del governo 
mata la centralità della scel- j nazionale. Lo sciopero gene-
ta agraria, non come scelta j rale. la manifestazione di Ca- l \oto unanime, i consigli co 
sostitutiva delle attività indù i gliari dei lavoratori dell'in- : munali di Carbonia. S. Gavi- . 
striali esistenti, ma come eie- I dustria pone quindi anche • no, Guspini e di altri centri ' ieri l'occupazione simbolica 

l'obiettivo di un governo na
zionale che attraverso l'impe
gno e il sostegno unitario di 
tutte le forze democratiche, 
senza discriminazione alcuna. 
sappia affrontare la situazione 
di emergenza. A queste con
clusioni sono pervenuti, con 

industriali e minerari, che 
hanno fornito e forniscono pie 
no appoggio alle lotte operaie. 

« • • 
SARROCH — Respingendo 

la decisione dell'Anic di so
spendere 170 lavoratori della 
Saras Chimica e dell'Italpro-
teine le maestranze di due 
stabilimenti hanno effettuato 

Consiglio 
regionale 
riunito in 

seduta stra
ordinaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La gravissima 
situazione nelle fabbriche. 
nei cantieri, nelle miniere è 
al centro dei lavori del Con
siglio regionale sardo. Riuni
ti in seduta straordinaria 
— proprio a sottolineare la 
drammatici tà della crisi 
i rappresentanti dei partiti 
si a l ternano in una discus
sione animata sui problemi 
drammatici che investono i 
poli di Cagliari. Porto Tor 
res. Ol tana . Villacidro. Por-
tovesme. e le miniere del Sul-
cislglesiente Guspinese. 

« La crisi nell'isola, i m e 
stendo l'intero apparato in
dustriale sardo, registra un 
vero e proprio salto di qua
lità rispetto al quale il mo
vimento di lotta, l'azione dei 
partiti e quella dei diversi li
velli istituzionali debbono 
rapidamente adeguarsi »: cosi 
dice il presidente del Consi
glio regionale compagno An
drea Raggio. « Appare evi 
dente — ha sottolineato Rag 
gio — che dalla crisi la Sar
degna non uscirà tornando 

, ,. , , al punto di prima, ma pro
le verifiche sul programma fondamente cambiata o noi 

I senso di un pauroM) arretra 
j mento o in quello, por il qua

le ci battiamo, dell 'awio di 
un profondo rinnovamento 

I economico e sociale. La par 
I t ua e del tutto apei ia . gia-

zie alle forze e alla matu
rità del movimento operaio 

delle aziende. La piattaforma 
della lotta, che proseguirà con 
maggiore intensità nei pros
simi giorni, è stata definita in 
una assemblea. 

La crisi — viene denuncia
to dal consiglio di fabbrica 
dell'Italproteine — può preci
pitare da un momento all'al
tro. Infatti, la società forma
ta dall'Anic e dall'inglese BP. 
che controlla lo stabilimento 
di Sarroch, ha ipotizzato una 
imminente liquidazione, con il 
licenziamento di tutti i 120 di
pendenti. Le maestranze han
no risposto decidendo di inte
ressare le popolazioni della 
zona e l'intera provincia per 
respingere le gravi proposte, 
che possono arrecare un al
tro colpo durissimo alla già 
precaria economia del Caglia
ritano. 

« IvC autorizzazioni in segui 
to alla quale l'azienda è sorta 
sono state revocate AA circa 
un anno — si leggo in una 
nota de' consigilo di fabbri
ca — ed intanto si attendono 

BRINDISI - Tra Montedison e sindacati 

Raggiunto l'accordo per rimpianto esploso 
BRINDISI - E' stato raggiunto un ac

cordo tra Montedison e sindacati per quan
to riguarda la situazione tecnica ed impian
tistica dopo l'esplosione dell 'impianto P2T. 
I punti dell'accordo, che avevamo somma
riamente anticipato, trovano fondamento 
nella volontà e nella unità di intenti di 
tut te le parti interessate ad avviare rapi
damente la ricostruzione dell 'impianto di
strut to al fine di ripristinare la capacità 
produttiva andata perduta e consentire uno 
sviluppo del polo chimico brindisino. 

Altro punto fondamentale dell'accordo è 
che l'attuale disponibilità di etilene com
porta la impossibilità di esercire tut t i gli 
impianti utilizzatori del prodotto e altri 
impianti che utilizzano materie prime de
rivanti dagli impianti olefUe. Da ciò con
segue. per il periodo della ricostruzione. la 
fermata di alcuni impianti e il r.corso alla 
cassa integrazione ordinaria a partire dal 
prossimo 13 fehbraio. Ci saranno incontri 
di verifica trimestrali sull 'assetto tecnico 
della fabbrica e la garanzia di rimettere in 
marcia, appena lo consenta la situazione 

del mercato, la linea del sertene. 
Un accordo è stato raggiunto anche su

gli altri punti in discussione: corsi di for
mazione professionale e rotazione del per
sonale in cassa integrazione, manutenzio
ne ordinarla e straordinaria degli impianti 
inattivi, rapido completamento dell'impian
to MDI. La Montedison, infine, si è impe
gnata alle antleipazicni mensili degli im
porti previsti dalla cassa integrazione. L'i
potesi di accordo è s ta ta discussa s tamane 
in una affollata assemblea al Petrolchimi
co. E' stato intanto reso noto un comuni
cato delle forze politiche democratiche nel 
quale «. . .pur t ra giustificate perplessità 
relative ad un programma non sufficiente
mente precisato da parte dei rappresentan
ti della Montedison si ribadisce la necessi
tà prioritaria della ricostruzione dell'im
pianto P2T. 

Le forze democratiche brindisine si Im
pegnano ad assumere tu t te le ulteriori Ini
ziative (è prevista la conferenza di produ
zione dell'area chimica brindisina i ai vari 
livelli 

Un documento di partiti e sindacati sulla crisi del polo chimico regionale 

La chimica siciliana ora non vuole più 
produrre solo per l'industria del nord 

Serve una diversificazione e la verticalizzazione delle produzioni — La creazione di una 
area integrata Siracusa, Gela, Licata — Il 18 e 19 la conferenza nazionale del settore 

SIRACUSA (E.G.) — Ad un anno esat
to dalla conferenza di produzione sulla 
chimica, le stesse forze politiche e so
ciali promotrici di quella importante 
iniziativa (DC. PCI, PSI. PRI . PSDI, 
CGIL. CISL, U IL ) si sono nuovamen
te incontrate per fare il punto sulla 
difficile situazione esistente nel polo 
chimico siracusano. Partendo della va
lutazione comune di un ulteriore ag
gravamento della situazione in conse
guenza della manovra di ristruttura
zione incontrollata portata avanti dai 
grandi gruppi operanti nella nostra pro
vincia (Montedison. Liquichimica, Es
so) e che colpisce in modo particolare 
I lavoratori delle ditte appaltat ici , 

esponenti politici e sindacali hanno rav
visato l'esigenza di coinvllgere la Re
gione, finora (come è stato denunciato 
in un comunicato del nostro partito) 
< totalmente latitante in questa vi
cenda ». 

Il governo regionale- che si andrà a 
costituire nei prossimi giorni, dovrà as
sumere necessariamente un ruolo atti
vo in questa direzione se si vuole real
mente fare del • problema Sicilia » un 
banco di prova per tutte le forze auto
nomista. Occorre perciò che la Regione 
faccia una scelta chiara a favore di 
una razionalizzazione programmata in 
sede pubblica di questo importante 

comparto dell'economia siciliana pun
tando, al suo interno, ad una integra
zione dei vari poli chimici esistenti 
nell'isola (Priolo. Gela, Ragusa e Lica
ta) e che faccia, conseguentemente. 
pesare questa scelta nella elaborazione 
a livello nazionale del piano di settore. 

Questo, in sintesi, è quanto è con
tenuto nel documento unitario redatto 
al termine della riunione. I l 18-19 feb
braio si terrà nella nostra provincia la 
conferenza nazionale sulla chimica su 
iniziativa del nostro partito. Saprà il 
governo regionale cogliere questa occa
sione per esplicitare una sua linea di 
comportamento? Ecco il testo elabora
to dai sindacati e dai partiti . 

produttivo da parto del go 
verno. Questi ritardi hanno 
significato fino ad oggi la 
perdita di circa 19 miliardi 
di capitale pubblico, che \\\n 
no ad aggiungersi agli altri 
(II) miliardi di costi di investi
mento. Durante tutto questo 
periodo il ministero della Sa
nità non ha preso una posi
zione chiara sul problema del
le bioproteine, dimostrando la 
inettitudine delle autorità sa
nitarie italiane. Da qui di
scende anche la netta scusa 
zione elio lo ragioni della ri
luttanza ministeriale siano tut-
t 'altro che scientifiche >. 

Cosa chiedono gli operai? 
* Ci battiamo — hanno rispo
sto durante il dibattito avve
nuti) nel corso dell'occupazio
ne simbolica di ieri — per
ché si arrivi ad una chiara 
presa di posizione delle auto
rità sanitarie, dei ministri del
l'industria e del lavoro, della 
giunta regionale. Certo la pro
duzione delle bioproteine per 
l'alimentazione animale deve 
avvenire con le garanzie ne
cessarie per la salute pubbli
ca. Ma bisogna dire subito 
che non vogliamo servire da 
capro espiatorio per una pre
sunta salvaguardia ecologica>. 

Infine è stata decisa l'as
semblea permanente, fino a 
che non saranno respinti i 
provvedimenti di sospensione. 
e non si indicheranno contem
poraneamente delle valide al
ternative. 

• • • 
PORTOVESME - Altre 36 let
tere di licenziamento sono 
pervenute agli operai della 
Metallotecnica. In totale i li-

e democratico, ed ai passi 
in avanti compiuti sul ter
reno della programmazione 
regionale. E' però indispen
sabile dare al movimento 
democratico e autonomistico 
un più ampio respiro politico 
ed obiettivi di rinnovamento 
nazionale. Nello stesso tempn 
è necessario dare nuovo im
pulso all 'attività legislativa e 
operativa della regione ». « Le 
forze politiche sarde — ha 
detto ancora il compagno 
Raegio - debbono interve
nire nella crisi di governo 
partendo dagli interessi della 
Sardegna. 

Il dibatt i to ò stato aperto 
da una relazione del presi
dente della giunta onorevole 
Pietro Soddu. « Siamo nel pie
no di una crisi di proporzio
ni nazionali — ha detto l'e
sponente democristiano — e 
che si può risolvere solo in 
un quadro nazionale, con un 
governo autorevole ed un 
programma che privilegi il 
Mezzogiorno. Per le miniere. 
per esempio avanza l'idea di 
realizzare un polo metallur
gico per 100 mila tonnellate. 
Si è fatto un passo in avanti 
con la riscoperta delle risor
se carbonifere. Si è posto con 
forza il problema della co
struzione della centrale di 
Fiume Santo ». 

Un posto particolare nel 
discorso di Soddu ha riguar
dato il problema della chimi
ca. La crisi del settore, le vi
cende giudiziarie della SIR. 
hanno fatto precipitare una 

Le forze politiche (DC. PCI. j piccole e medie imprese; 5) 
PSI. PRI. PSDI) e la fede
razione unitaria CGIL. CISL 
e UIL di Siracusa, esaminata 
la situazione venutasi a crea
re nella zona industriale ed 
in rapporto al confronto in 
atto a livello regionale tra i 
partiti, ritengono opportuno 
sottoporre 1' attenzione delle i chimiche al servizio delfagri-
forze politiche, sindacali e re
gionali le seguenti conside
razioni. 

Ix> sviluppo nella Sicilia 
sud orientale è stato carat
terizzato da una industrializ
zazione per poli orientati ver-

avvio immediato da parte del 
la Montedison del piano di 
ristrutturazione del settore 
fertilizzanti e del piano di 
risanamento ambientale: 6) 
realizzazione di un centro di j litica di mera mediazione fra 
ricerca finalizzata alla spe- ; le parti sociali per assume-
cializzazionc delle produzioni | re direttamente il compito di 

l'accordo che assegna alla ! ca unilaterale di ridimcnsio- j 
Sicilia una quota-parte del [ namento dell' apparato prò- j 
30 rr. | duttivo e quindi dei livelli 

Al governo regionale che i occupazionali diretti ed in
dovrà essere formato si ri- ; dotti, si ritiene improcastina-
vendica l'abbandono della no- I bile una iniziativa del govcr-

Si è svolta ieri l'assemblea dei lavoratori dello zuccherificio 

Il 16 incontro tra operai e SAZA 
Va garantita la campagna del 7 8 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Si è svolta 
Ieri una grande assemblea 
degli operai dello zuccherifi
cio Saza nel'.a quale si è di
scusso delle iniziative di lot-
ta da prendere dopo l'espli
cita dichiarazione della dire
zione dello stabilimento di vo
ler chiudere l'azienda. 
Di fronte al fatto che la Sa
ra non ha intenzione di p.» 
gare le bietole del 1977 i e I 
soldi li abbiamo spesi ». ha 
dichiarato l 'amministratore 
delegato Cantore» e che non 
intende affrontare neppure 
la campagna bieticola 1971. 
gli operai hanno opposto una 
serie di iniziative per allar
gare :I frontp della lotta. 

E' stato rbad i lo che nel
l'incontro con la proprietà 
che avrà luogo il 16 all'Aqui
la la richiesta prioritaria - i-
rà quella che la Saza garan
tisce alla campagna 1978 e 
completi 11 pagamento dell* 
bietole T7. 

E" in preparazione, intan
to. lo sciopero generale mar-
sicano dell'industria e della 
agricoltura. «Questa classi 
operaia sta dimostrando un* 
uni tà ed una compattezza — 
ha dichiarato Mano Casale 
segretario della CGIL — eh.» 
sono la garanzia per u n i 
lotta aspra e difficile come 

Su est a ». Sull 'atteggiamento 
el principe Torlonia c'è d i 

ricordare 11 precedente epi-

sod.o della cartiera di .Svez
zano di cui egli era propr.e-
l a n c . Dopo anni di d:f;*.C3l-
tà e di cassa integrazione. 
senza aver effettuato dna li
ra d: investimenti, i". princi
pe cedette la cartiera al 
gruppo Fabbri-Bonelli; il qun-
le. con una serie di iniezioni 
di capitale e con l'introdu
zione del ciclo continuo h i 
rilanc'ato l'azienda, portando 
da 500 a 600 gli occupati r* 
con un piano di ulteriore 
ampliamento da effettuarsi 

Avezzano: concluso 
il blocco alla 

cartiera « Fabocart » 
A V E Z Z A N O — E' terminal i ieri 
mattina l'agitazione desìi autotra-
iportatori della M a n i c a , i quali 
aravano bloccato la cartiera di 
Avezzano, impedendo • qualunque 
mezzo di entrare ed uscire. La r i 
chiesta principale deeti autotraspor 
latori era quella di e*tere utilizzati 
per i l trasporto delle bobine dei 
f i o m a l i . cosa impossibile perché i 
quotidiani di Roma »1 servono dì 
propri mezzi. I l blocco della car
tiera aveva prodotto la minaccia dì 
cassa integrazione per i C00 dipen
denti, in una situazione occupazio
nale della Man ica estremamente 
precaria. Ier i mattina comunque i l i 
autotrasportatori, dopo un incontro 
con le organizzazioni CCIL-CISL-
U I L , hanno deciso di togliere il 
blocco e l 'att ivit i della Fabocart » 
ripresa normalmente. 

: i 

a medio termine Questo per 
evidenziare « l'imprenditon.i-
lità » del principe, un agra
rio divenuto industria"», pri
gioniero della logica del mas 
simo profitto, sfruttatore di 
qualunque sovvengono na ta
le e capitalista t ra i più ar
retrati . Si pensi, infatti, eh? 
la CEE da anni dà al Tor
lonia 27 lire per ogni chilo 
di zucchero prodotto com» 
contributo per investimenti 
e per I 'ammodemamen'o 

La crisi si fonda però su 
alcuni fatti « gonfiati >\ -o 
me il passivo cìi tre miliardi 
dal Torlonia lamentato So
no tre mi'.iard. il frutto ti 
una abile manovra finanzia
ria di indebitamento con l i 
Banca del Fucino di cui egh 
stesso è proprietario 

Oggi dunque « l'agrar.o di
venuto industriale» vuo'.e an
darsene e cerca di t rar re da 
ciò il maggior profitto pos
sibile. Ha infatti rhiesto che 
la Regione acquisti la Saz i 
pagando i debiti che questa 
ha contrat to. In poche p i -
role la collettività oggi d i v ; 
pagare dei debiti che lui h* 
contrat to con se stesso. 

La lotta degli opera* delU 
Saza non solo ha bat tuto *1 
tentativo di far esplodere la 
crisi all'improvviso, ma ha 
anche smascherato una ma
novra speculativa degna del 
miglior Smdona. 

Gennaro De Stefano 

ente che programmi lo svi-
coltura e dell'edilizia: 7) si ' luppo della Sicilia inserendo-
rivendica al governo della j si attivamente nella elabora-
Regione un piano organico | zione dei piani nazionali di 
e la predisposizione di una , settore. Più specificatamente. 
rete per la utilizzazione indù- j nell'immediato, in considera-
striale e civile del metano ! zione della linea di tendenza 
che verrà dall'Algeria prc\e- j di Montedison e ANIC che 

so la petrolchimica e la chi- j dendo anche la revisione del- i mirano ad imporre una Iogi-
mica di base al servizio del- j 
le industrie manifatturiere del • . . . _ „ 
nord che verticalizzano le | 
produzioni e consentono un ! 
alto ta^so di occupazione. I,e ) 
forze politiche e sindacali del- ' 
la provincia di Siracusa, ri- j 
tengono necessaria una poli- ' 
tica che. partendo dalla si- j 
tuazione attuale, avvìi il prò- , 
cesso di diversificazione e di J 
verticalizzazione delle predu- i 
zioni finalizzate alla creazio- ! 
ne di un'arca integrata Sira- ! 
cusa-Gela Licata, che trasfor- J 
mi la Sicilia sud orientale ria | 
area di servizio per il nord ! 
ad area che guardi con par- | 
ticolare attenzione 

no regionale perché convo
chi tutti i grandi gruppi in
dustriali operanti in Sicilia 
al fine di contrattare una lo
ro presenza più funzionale al
le esigenze della regione. 

Si rivendica infine un in
tervento della Regione sul 
problema Liqifchimica per 
garantire in tempi brevi una 
definitiva ripresa produttiva 
ed occupazionale. 

cenziati sono 182. circa 30 in ! - s i t u a z i o . » e ^ t , e m P° Instabile 
.,;.-. i: , ii- i i. - j anche in Sardegna. Ma per 

I più d. quelli che 1 azienda o u c s t i problemi, secondo Sod-
j aveva preannunciato al con- : 

siglio di fabbrica. Tra licen- ; 
7iamcnti e cassa integrazione j 
vengono colpiti 350 lavoratori, j 
(Jli operai hanno risposto con ' 
l'assemblea permanente. j 

In una riunione del coordi- ! 
namento interfabbrica è sta- ; 
ta decisa la solidarietà a que- i 
sta lotta noi momenti e nei j 
modi di un programma che l 
abbraccia tutte le categorie | 
e tutti gli spazi occupativi e 
politici. 

(Ili operai della Metallotec
nica continuano ad essere pre
senti in fabbrica a circa il 90 
per cento nonostante le diffi
coltà dei trasporti . 

du. « esiste una prospettiva 
di soluzione che sembra con
creta )>. 

La par te conclusiva della 
relazione di Soddu ha riguar
dato il problema del quadro 
politico sardo. Egli ha ricor
dato il carat tere dell'intesa. 
« che non elimina le differen
ze e non cancella le singole 
identità ». 

Di un fatto l'onorevole Sod
du non ha tenuto conto: del
la resistenza della DC di fron-

i te alla proposta del nostro 
1 part i to e degli altri parti t i au

tonomistici di far avanzare 
ulteriormente il quadro poli
tico regionale. 

g. p. 

Cordiale incontro con i giornalisti del vescovo d i Crotone, mons. Agostino 

«Non basta più una Chiesa che consola» 
Dal nostro corritpondente ; c™JÌ™*^J*cF^lt?TZ£lt?-

r , magme di una Chiesa alla r.-CROTONE — Non una con- '• c e r c a d e I dialogo con tutt i . 
ferenza stampa, ma <i un sem- \ ch* v u o l e 5 * a r ^ »' P a ? s o «>n. 
phee e cordiale incontro coi \ 
giornalisti sui comp'tt sem- \ 
pre più. difficili dell'informa-

ai paesi j zione ». -< un incontro — è ! 
e fi e vuole del Mediterraneo e che svi- ; s tato precisato . 

Iuppi le produzioni chimiche essere l'arno per un ulteriore . " ° r ™ 
r scambio di idee e per una più a i , n a o i a "' connesse airagricoitura. alla stnUa coUaoorazione volta a 

edilizia e ad altri settori. sollevare le popoltizont del 
Que-to significa che lo svi- I Sud. e p:ù in particolare que-

luppo deve essere orientato < ste del Crotonesc. dalle pre-
\er.vo la chimica fine e se- ! ™"<* condizioni materiali e 
corxiana. Per consentire la | *P™tuah m cui versano-
roncretizzizior-e della 'inea C o ? 1 m o n s - G : U 3 e P P e Ago 
conereuzza/io.-e oeua .inea j s ; ; n o _ ;1 V c ; c o v o d C r o t o 
sopra esposta si individuano n e promo'ore appunto dell' 
come prioritari i seguenti J jniz.at.va — ha e.sorri.to par-
punti: 1) reah/zazione a Prio- i landò nel salone del Vescova
to dell" iniziativa congiunta j to davanti ad un nutr i to grup-
ANIC Mnntcdi>on riguardante : P° rt' rappresentanti de. ta 

n stamna Io?a;tì 

] poter sviluppare il senio cri- ' 
i tico. la liberta, la cultura, il t 
{ scn*o estetico >. : 

( In Questa direzione la i 
l'evoluzione delia società e j Ch'csa è disponibile a dare il J 
che. anzi, intende stimolare j proprio contributo a tutti. ; 
questo processo ponendosi an- : senza alcuna preqiud-azalc, ; 
zitutto il problema di nnno- ,' convinta com'è che dal con- | 
vare se stessa ce Vivificare la , fronto nasce il rispetto della j 

Chiesa, quas. rifon- personalità umana, soprat- , 
tutto verso chi ha idee poi: 

dualismo, di rassegnazione. ' mini ". non è stata stra
di paura ». « A favorire que- | mento di " generazione " dei
sta aggregazione l'mformaz'O- l'uomo nuovo, liberato e libe-
ne è chiamata a dare il suo ; rante in Cristo Si è posta più 
contributo .>. • come "consolazione'' dei do 

Anche la Ch.esa tuttavia ! lori, che come "liberazione'' 
non può rimanere ind.fferen- ! dalle tante schiavitù intcriori 
te in quest'opera cosi impor- i e sociali ». 
tante , e qui il Vescovo non • Qu.nd:. con una compren-
ha r .sparmiato cr.tiche alla | sibile punta di amarezza, af-
Chiesa del Crotonese. svilup- ; ferma: « Domandiamoci: ferma: «Domandiamoci: se 

In questo processo evolutivo j fiche, filosofiche, religiose di- ! pando quelle contenute nel- ! fossimo 'Chiesa vera" sarem-
l'informazione è posta come ; verse al cui confronto non j la Lettera Pastorale del no- j mo ancora un popolo di "ras-

j segnati"? Vivremmo ancora di 
1 tanti pregiudizi, che sono un 
j ingombrante tessuto di pseu

do-etica, costruzione di una 
nostra "giustizia", radicalmen
te " farisaica " che. ad esem
pio. celebra Tonore come og
gettivazione mitica e non co-

vembre scorso t* Vescovo 
neran te per una Chiesa nuo
va nella realtà del Sud •> -
Pr ima domenica d: Avvento 
1977). 

Scrive, infatti, in questa let
tera che a Oggi, la Chiesa che 
gli uomini vogliono non è 

un nuovo cracking per la 
produzione di etilene; 2» co
struzione delle ir.terconnes-

e d"l:e radio 
private. L'ottica di tu t to il suo 
.ntervento è stata quella del 
Decreto c o n c i a r e « Inter Mi-

io.ii per la distribuzione del- | r.fica ••> del 4 d cem'nre I s a . 
etilene dell'area industriale I c o n r a « : u n t a . nero, di *csp;i-1 

d: Siracusa e costruzione del-
retilcnodotto che partendo da 
Siracusa assicuri la distnb.i-
zione agli utilizzatori chimi
ci di Ragusa. Gela e Licata 
per la produzione di inter
medi e prodotti derivati: 3) 
realizzazione degli investi- ' 
menti Liquichimica per la i 
produzione di ossido di etile- ; 
ne e glicole etilenici: 4) rea
lizzazione di tutte le opere 
infrastrutturali finanziate o 
programmate che servano, 
tra l'altro, a creare le con
dizioni per insediamenti di 

pO; i r t l u m e j 
diritto inalienabile dell'uomo. I P™ che conseguire un arr.c 

\ condizione essenziale per line I chimento del proprio baga-
• rare l'uomo dai molti condi- : 9H° ideale e culturale». 
-, zionamenti i-«ad esempio — ' Particolare attenzione mons. 
i ha sottolineato — quelli delle ' Agostino ha dedicalo all 'ana 
! multinazionali ->». E aff.nché : lisi della condizione della gen-
; essa possa raggiungere '.o soo- ! ' e del Crotonese. " una popò 
; pò è necessario che sia da ta ! lozione — ha detto — che da 
| con molta serenità, obiettività ; generazioni ine di ribellioni 
j e sincer.tà. s:a presente in ' contro gli stranieri, prima. ' za. d.scrivnna. ma quel'a di'* 
j tutte le situazioni, sia l.bera j contro baroni e marchesi, ! accolta, seri e. ama*. E. più 
j da qualsias. prevenzone e di- J pou, mn che tuttavia ancora \ avint:* « Cìuardando. a ri-

srnm.nazione « In una zona '• oggi non e riuscita a trovare j guardo, il passato della 
di sottosviluppo come la no- j il necessario momento di ag- i Chiesa del Crotonese. si evi-
stra. l'informazione deve com- , gregazione sociale. Sicché so j denzia che essa non appare 
battere la rassegnazione e la , no spiegabili <ma non giusti- \ fermento di novità, non mo- ì 
paura di qualsiasi tipo per ' fìcabilit i fenomeni di indn:- . sfra di avere aperto " cam- ' 

quella c7;e condanna, influen- | TOc dignità della persona ? 
_ .. it_ -•.» .Avremmo, ancora, la donna 

oggetto di attenzione da di
fendere e da godere e non 
sooqctto persona, portatrice di 
valori e costruttrice di sto
ria'' ». 

Michele La Torre 
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